
SCHEDE TECNICHE

9 9

Scheda 28 – Autorizzazione allo spandimento di liquami zootecnici
su suolo ag ricolo

Ambito di applicazione Sono sottoposte al regime di Autorizzazione le attività di
spandimento su suolo agricolo di liquami provenienti da
allevamenti animali (“siano essi derivanti da insediamenti

civili che produttivi”, par. 6, Delib. G.R. 48-12028 del
30/12/91) da parte delle imprese agricole individuate
all’art. 14, c. 4, L.R. 13/90 e s.m.i. In particolare, l’articolo
suddivide le imprese agricole in due categorie:
a): “imprese dedite ad allevamenti di bovini, equini, sui-

ni, ovicaprini, avicoli e cunicoli che dispongano di

almeno un ettaro di terreno agricolo per ogni 40 quin-

tali di peso vivo di bestiame; detto terreno agricolo, in

proprietà, in affitto, in comodato o comunque in godi-

mento od in concessione, deve essere funzionalmente

connesso con l’attività di allevamento e di coltivazione

agricola dell’impresa”;
b): “le imprese dedite alla coltivazione del fondo od alla sil-

vicoltura, che esercitano anche attività di trasformazio-

ne e di valorizzazione della produzione agricola, che sia-

no inserite con carattere di normalità e complementa-

rietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale; in ogni

caso la materia prima lavorata dovrà pervenire per alme-

no 2/3 esclusivamente dall’attività di coltivazione dei

fondi di cui si abbia a qualunque titolo la disponibilità”.

U fficio competente Sportello unico per le attività produttive.

E nte titolare della fu nzione • C omune ove h a sede lo stabilimento dell’allevamento,
oppure il C omune/i sui cui terreni viene operato lo
spandimento dei liquami, nel caso si tratti di imprese
dedite ad allevamenti di bovini, equini, suini, ovicapri-
ni, avicoli e cunicoli ch e dispongano di almeno un etta-
ro di terreno agricolo per ogni 40 q di peso vivo di
bestiame (l. a), art. 14, c. 4, L.R. 13/90);

• P rovincia - Area Ambiente-Servizio gestione risorse
idrich e, ove h a sede l’allevamento (o lo stoccaggio o il
trattamento dei liquami). 

Altri enti coinv olti N el caso sia la P rovincia l’ente titolare della funzione, una
copia della domanda di Autorizzazione va inviata, per
conoscenza, al C omune sede dell’allevamento, o al C omu-
ne/i sui cui terreni viene effettuato lo spandimento.

M odu lis tica § M od. 28, “Rich iesta di Autorizzazione, ai sensi del D.P .R.
915 /82, come previsto dalla L.R. 13/90, dalla Delib. G.R.
48– 12028/91 e dalla L.R. 37 /96, per lo spandimento a fini
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agricoli dei liquami zootecnici prodotti dal proprio alleva-
mento”.
N el M od. 28 è  contenuto:
– il M odulo “A”, per la domanda di Autorizzazione in

bollo rivolta alla P rovincia (oltre alla copia in carta sem-
plice rivolta, per conoscenza, al C omune sede dell’alle-
vamento);

– il M odulo “B ”, per la domanda di Autorizzazione in
bollo, per nuovi insediamenti, rivolta al C omune, oppu-
re per la N otifica al C omune, per insediamenti esistenti
(in duplice copia, in carta semplice, di cui una viene
restituita al titolare dell’allevamento. 

Au tocertificabilità È  possibile il ricorso all’autocertificazione.

Adempimenti N ei casi di competenza comunale, l’imprenditore agricolo
ch e intende operare lo spandimento dei liquami derivanti
dal proprio allevamento, deve acquisire l’Autorizzazione
del C omune, attenendosi ai “criteri per l’individuazione

delle quantità dei liquami distribuibili sul terreno agrico-

lo”, di cui all’All. 2, Delib. G.R. 48-12028 del 30/12/91.
N ei casi di competenza provinciale, l’imprenditore deve
prima acquisire l’Autorizzazione del competente Servizio
provinciale, predisponendo la domanda secondo lo sch e-
ma di cui all’All. 3, Delib. G.R. 48-12028 del 30/12/91, atte-
nendosi ai criteri per l’individuazione delle quantità di
liquami distribuibili sul terreno agricolo previsti dall’All. 2
della stessa delibera, osservando i criteri, i divieti e le dosi
di applicazione di cui ai paragrafi 3, 4 e 5  dell’All. 1.

Tempi – 90 giorni, in caso di procedimento semplificato;
– 60 giorni, in caso di procedimento mediante autocertifi-

cazione.

O neri M arca da bollo da 10,33 €.

S cadenza/R innov i L’Autorizzazione è  valida quattro anni, salvo mantenimen-
to delle condizioni dich iarate al rilascio della stessa. 

E ntro tre mesi dalla scadenza dell’Autorizzazione, è  neces-
sario provvedere al rinnovo.

S anzioni P er le inosservanze alle disposizioni di legge si fa riferi-
mento alla normativa sanzionatoria in vigore.

N ormativ a di riferimento N ormativ a nazionale

D .L g s. 1 1  mag g io 1 9 9 9 , n. 1 5 2, Disposizioni sulla tutela del-
le acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva

(segue)
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91/27 1/C E E  concernente il trattamento delle acque reflue
urbane e della direttiva 91/67 6/C E E  relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati prove-
nienti da fonti agricole
D .P .R . 1 0  settemb re 1 9 82, n. 9 1 5 , Attuazione delle direttive
(C E E ) numero 7 5 /442 relativa ai rifiuti, n. 7 6/403 relativa
allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrife-
nili e numero 7 8/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi.

N ormativ a reg ionale

L .R . 7  aprile 20 0 3 , n. 6 , Disposizioni in materia di autoriz-
zazione agli scarich i delle acque reflue domestich e e modi-
fich e alla legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 (Ricerca, uso
e tutela delle acque sotterranee).
L .R . 3  lug lio 1 9 9 6 , n. 3 7 , M odifich e della L.R. 26 marzo
1990, n. 13 “Disciplina degli scarich i delle pubblich e
fognature e degli scarich i civili” e riapertura dei termini per
la presentazione delle domande di autorizzazione per talu-
ne tipologie di scarich i da insediamenti civili equiparati
agli esistenti e per gli scarich i delle pubblich e fognature.
L .R . 1 7  nov emb re 1 9 9 3 , n. 4 8, Individuazione, ai sensi del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142, delle funzioni amministrati-
ve in capo a P rovince e C omuni in materia di rilevamento,
disciplina e controllo degli scarich i delle acque di cui alla
legge 10 maggio 197 6, n. 319 e successive modifich e ed
integrazioni.
D elib . G .R . 3 0  dicemb re 1 9 9 1 , n. 4 8-1 20 28, P rime disposi-
zioni tecnich e e procedurali per l’autorizzazione allo smal-
timento in agricoltura dei liquami provenienti da alleva-
menti animali.
C irc. P .G .R . 22 g ennaio 1 9 9 1 , n. 2/E C O , C riteri interpretati-
vi e di prima applicazione della legge regionale 26 marzo
1990, n. 13, disciplina degli scarich i delle pubblich e fogna-
ture e degli scarich i comuni.
L .R . 26  marzo 1 9 9 0 , n. 1 3 , Disciplina degli scarich i delle
pubblich e fognature e degli scarich i civili (art. 14 della leg-
ge 10 maggio 197 6, n. 319).
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A ttiv ità  a  ris c h io

d i in c id e n te  rile v a n te

Scheda 29  – N otifica di attiv ità  a rischio di incidente rilev ante 

Ambito di applicazione Il gestore –  persona fisica o giuridica ch e gestisce lo stabili-
mento o gli impianti – degli stabilimenti in cui sono presen-
ti sostanze pericolose, in quantità uguali o superiori a quel-
le indicate nell’All. I, “E lenco delle sostanze, miscele e pre-

parati pericolosi per l’applicazione dell’articolo 2), D.Lgs.
334/99 e s.m.i., è  tenuto a trasmettere la N otifica agli enti
coinvolti.
P er presenza di sostanze pericolose s’intende la presenza di

queste, reale o prevista nello stabilimento, ovvero quelle che si

reputa possano essere generate, in caso di perdita di controllo

di un processo industriale, in quantità uguale o superiore a

quelle indicate nell’allegato I. (art. 2, c. 2, D.Lgs. 334/99).

U fficio competente Sportello unico per le attività produttive.

E nte titolare della fu nzione C omitato tecnico regionale del C orpo nazionale dei V igili
del fuoco.

E nti coinv olti • M inistero dell’Ambiente
• Regione
• ARP A
• P rovincia e C omune territorialmente competenti (U fficio

Ambiente)
• P refetto

Au tocertificabilità La N otifica è  sottoscritta nelle forme dell’autocertificazione
di cui al D.P .R. 445 /00. 

Adempimenti La N otifica indirizzata agli enti coinvolti (180 giorni prima
dall’inizio della costruzione per i nuovi stabilimenti) deve
contenere le seguenti informazioni:
– il nome, o la ragione sociale, del gestore e l’indirizzo

completo dello stabilimento;


